
 
 
 
 

 
 

CITTÀ  DI  BAGHERIA 
Provincia di Palermo 

 
 

COPIA  DELIBERAZIONE DEL CONSIGLIO COMUNALE 
 
 
N. 35  del Registro 
 
DATA: 25.09.2014 

OGGETTO:Interrogazione n°6 del cons. D’Agati  Biagio 
avente come oggetto “ S.P.R.A.R. (Sistema di protezione 
per i Richiedenti  Asilo e Rifugiati)” 

 
 
L’anno duemilaquattordici, il giorno VENTICINQUE del mese di SETTEMBRE dalle ore 10.10 nel 
Palazzo di Città, si è riunito il Consiglio Comunale in seduta ordinaria ed in seduta pubblica  per 
trattare  gli argomenti posti all’ordine del giorno di cui alla determinazione del Presidente del 
Consiglio comunale prot. n°523/Pres. del 18/settembre 2014, ritualmente notificata a tutti i 
Consiglieri Comunali.  
 
Consiglieri assegnati al Comune  n° 30   
Consiglieri in carica   n° 30 
 
N.ro CONSIGLIERI Pres. Ass. N.ro CONSIGLIERI Pres. Ass.

1 TRIPOLI FILIPPO MARIA X 16 GIAMMARRESI G IUSEPPE X
2 AIELLO PIETRO X 17 SCARDINA VALENTINA X
3 DI STEFANO DOMENICO X 18 ATANASIO FABIO X
4 MAGGIORE MARIA LAURA X 19 VELLA MADDALENA X
4 AMOROSO PAOLO X 20 AIELLO ALBA ELENA X
6 RIZZO MICHELE X 21 CIRANO MASSIMO X
7 TORNATORE EMANUELE X 22 CHIELLO GIUSEPPINA X
8 ALPI ANNIBALE X 23 AIELLO ROMINA X
9 GARGANO CARMELO X 24 FINOCCHIARO CAMILLO X

10 LO GALBO MAURIZIO X 25 VENTIMIGLIA MARIANO X
11 D'AGATI BIAGIO X 26 CASTELLI FILIPPO X
12 BARONE ANGELO X 27 D'ANNA FRANCESCO X
13 GIAMMANCO ROSARIO X 28 GIULIANA SERGIO X
14 CLEMENTE CLAUDIA X 29 BELLANTE VINCENZO X
15 MAGGIORE MARCO X 30 BAIAMONTE GAETANO X

 
Consiglieri presenti  n. 23           Consiglieri assenti n. 07 
 

 

Risultato legale il numero degli intervenuti, assume la presidenza il presidente Claudia 
Clemente . 

Assiste il  vicesegretario Generale, dott. Costantino Di Salvo. 



 
 

     
 

Verbale della seduta 
 

-Adunanza  Pubblica; 
 
-Partecipa il vicesegretario generale del Comune, dott.Costantino Di Salvo; 
 
-Si dà atto del numero dei presenti per cui si dichiara valida la seduta ai sensi  dell’art. 49 
dell’O.R.E.LL. approvato con legge regionale n. 16/63; 
  
-Per l’amministrazione, sono presenti: il Sindaco dott. Patrizio Cinque e gli assessori Mastrolembo, 
Puleo, Tripoli; 
 
Il Presidente  enuncia il punto in esame l’Interrogazione n°6 del cons. D’Agati  Biagio avente come 
oggetto “ S.P.R.A.R. (Sistema di protezione per i Richiedenti  Asilo e Rifugiati)” e dà la parola al 
consigliere D’Agati perché ne dia lettura ed illustrazione. 
 
Cons. D’Agati  legge ed illustra l’interrogazione in oggetto (Alleg. n°1) riguardante  il 
finanziamento di un progetto di accoglienza a favore di immigrati con disagio mentale e 
psicologico, richiedenti assistenza; progetto avanzato dal  Sindaco Lo Meo in data 18/10/2014 al 
Ministero dell’Interno Dipartimento per le libertà civili e l’immigrazione, per il triennio 2014-2016, per 
un importo complessivo di euro 1.017.091,62.  Riferisce che, in seguito a tale atto, con nota del 
04/07/2014, il Ministero invitava il Comune di Bagheria a dare corso al progetto e quest’ultimo, 
con successiva nota a firma del nuovo Sindaco, rispondeva che il Comune non era in grado di 
“sostenere gli impegni assunti, a seguito della dichiarazione di dissesto”. Interroga pertanto 
l’amministrazione per conoscere se, preventivamente all’atto di rinuncia al finanziamento, che si 
giudica inopportuno e lesivo degli interessi della comunità bagherese, abbia effettuato 
valutazioni circa la rimodulazione dei costi e la sostenibilità di essi e quali siano tali valutazioni.  
Chiede, altresì, quali iniziative l’amministrazione intenda adottare per rimediare al mancato 
introito di tali somme. 
 
Assessore Puleo Maria dà lettura della sua risposta (Alleg.n°2),illustrando il progetto avanzato dalla 
precedente amministrazione in partnership con la cooperativa “Azione sociale” su bando del 
Ministero degli Interni. Afferma che quest’amministrazione ha analizzato in maniera precisa e 
puntuale  le procedure intraprese dalla precedente amministrazione volte alla realizzazione del 
progetto nonché le caratteristiche intrinseche del progetto stesso, per valutarne l’utilità sociale ed 
i risvolti sulla comunità bagherese. L’analisi, riferisce, ha evidenziato molti errori di forma forse 
dovuti a procedimenti sbrigativi e precipitosi come l’aver citato il Comune di Caccamo e non di 
Bagheria quale ente compartecipe al  protocollo d’intesa con la cooperativa “Azione sociale”. 
Sottolinea che ogni progetto, inoltre, prima di essere presentato deve essere approvato attraverso  
una delibera di Giunta, che stabilisca l’interesse dell’ente pubblico a partecipare a quel bando 
specifico ed in cui si richiede il parere contabile del settore di riferimento, nel caso di 
compartecipazione. Dalla documentazione accertata rileva. non esiste alcuna delibera di Giunta 
in merito, con relativi pareri tecnici a garanzia di una trasparenza di intenti. Da nessun atto inoltre 
si evince la nomina di un responsabile del procedimento. Il partner del progetto aggiunge è stato 
scelto arbitrariamente, forse pensando che bastasse un semplice atto privato tra  il Comune e la 
cooperativa. Nonostante le evidenti criticità l’amministrazione ha cercato anche di esaminare gli 
aspetti intrinseci del progetto stesso rintracciandone altre non meno gravi illustrate nei diversi punti   
(allegato n°2).  
Conclude che questa Amministrazione non ha inteso, quindi, adottare alcuna azione per ovviare 
al mancato introito, poiché ha ritenuto che lo stesso finanziamento è destinato ad una fascia di 
utenza totalmente assente nel Comune di Bagheria e che il mancato finanziamento, pertanto, 
non rappresenta una mancanza di opportunità per gli utenti del comune di Bagheria, che 



quest’amministrazione ha attenzionato sin dal suo insediamento, con l’intendimento di far fronte 
alla significativa emergenza sociale. 
 
Cons.D’Agati replica che non condivide quanto affermato dall’Assessore, rispetto ai grossolani  
errori di forma  indicati e che, a suo avviso, non avrebbero dovuto pregiudicare la realizzazione 
del progetto. Ritiene che il progetto non sarebbe stato così oneroso per il Comune di Bagheria 
anche per quanto riguarda i costi del personale,che non considera così eccessivi, in quanto già 
previsti nel quadro economico e sicuramente sostenibili da parte dell’Ente. Non condivide 
l’affermazione dell’Assessore circa l’adozione di criteri arbitrari nella scelta delle cooperative che 
dovevano gestire il progetto, ritenendo che, per non perdere i finanziamenti. l’amministrazione 
aveva scelto di far riferimento a cooperative che avevano già operato nel settore. Afferma che 
questa amministrazione fa distinzione fra cittadini di serie A e cittadini di serie B e non risponde ai 
bisogni delle fasce più deboli e discriminate. Si rammarica del fatto che questi amministratori 
perdano dei finanziamenti del valore di  circa un milione di euro. Ringrazia per l’ascolto, ma 
dichiara di ritenersi insoddisfatto della risposta. 
 
A questo punto chiede la parola il consigliere Barone sull’ordine dei lavori e ai sensi dell’art. 26 del 
vigente regolamento sul funzionamento del Consiglio comunale, richiede di potere presentare un 
ordine del giorno urgente avente come oggetto: “Assistenza igienico personale e trasporto di 
disabili”. 
Dichiara che l’ordine del giorno tratta di servizi essenziali e fondamentali per le famiglie bagheresi 
e dato che è già iniziato l’anno scolastico ed ancora questi servizi non sono stati attivati,  con 
l’ordine del giorno testè presentato si intende impegnare l’Amministrazione comunale a 
predisporre urgentemente tutti gli atti necessari per avviare il prima possibile tali servizi. Chiede 
pertanto il prelievo del suddetto ordine del giorno. 
 
Il Presidente mette quindi ai voti il prelievo del punto testè presentato, avente come oggetto: 
Assistenza igienico personale e trasporto disabili. 
 
Cons.Presenti  n° 23 
Votano a favore  n° 23 consiglieri 
 
 Il prelievo del punto avente come oggetto: “Assistenza igienico personale e trasporto di disabili” 
viene approvato all’unanimità. 
 
Interviene il cons. Amoroso il quale dà lettura dell’art.41 del vigente regolamento del Consiglio 
comunale secondo il quale il Sindaco o un Assessore da lui delegato è tenuto a partecipare alle 
riunioni del Consiglio, per cui, a suo avviso, quando si sono iniziati i lavori non si è rispettato il 
regolamento. 
 
Il Presidente risponde che nella fase iniziale dei lavori sono stati approvati i verbali delle sedute 
precedenti per cui non era indispensabile la presenza degli amministratori, passa quindi alla 
trattazione del successivo punto all’ordine del giorno, testè prelevato. 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
















